Una famiglia di 4 persone, con 2 figli minori, avente indebitamento complessivo per credito al consumo e prestiti personali pari a 45000 euro, reddito mensile pari a 1500 euro (famiglia monoreddito), casa in affitto € 500 al mese: con queste condizioni può accedere al Fondo di prevenzione usura? 
 
L’importo è troppo elevato, sarebbe necessaria la riduzione inferiore a 30.000 euro attraverso operazioni di saldo e stralcio con i creditori. In assenza di altri debiti (condominio, parentali, ecc.) la domanda potrebbe essere certamente quanto meno esaminata da un fondo.
 
Quali requisiti ulteriori devono essere presenti?
Gli ulteriori documenti sono quelli reddituali personali e familiari e la conoscenza di situazioni negative (Centrale rischi, gravami di ipoteca, fideiussioni)
 
Come si procede per tentare un accordo di saldo e stralcio con i creditori? Quale riduzione si può ragionevolmente ottenere?
 
Bisogna presentare una proposta sostenibile al creditore (50/70 percento del debito in essere), possibilmente rimborsando il capitale avuto e chiedendo la cancellazione, totale o parziale, di interessi di mora e altre spese legate al rimborso o al mancato rimborso.
 
Quanto eroga il Fondo? Quanto tempo occorre e come procede concretamente l’erogazione?
L’importo massimo garantibile (il fondo non eroga finanziamenti) è di 30.000 euro, ma molti fondi  garantiscono importi inferiori. I tempi riguardano solo in piccola parte i fondi ma dipendono dai tempi della banca/finanziaria erogante.
 
In che tempi e con quale rata dovrà restituire il prestito del Fondo questa famiglia?
I tempi e le durate dipendono dalla durata del finanziamento, di norma 5 anni ma elevabili anche a 7 in alcuni casi) e dall’importo (attualmente un prestito di 30.000 euro in convenzione rimborsabile in 5 anni a un tasso dell’8% sarebbe di circa 600. Euro)
 
Cosa succede se il beneficiario salta una rata?
Dipende: se è solo un ritardo (breve), in qual caso si può trovare l’accordo con la banca erogante; in caso di mancati pagamenti si rischia di ritornare alla situazione debitoria originaria.
 
Cosa succede se sopraggiungono altre problematiche e il beneficiario non può restituire il prestito?
La prima cosa è avvertire appena possibile la banca mutuante e il fondo che ha garantito il finanziamento. In caso positivo, si può trovare un nuovo accordo; in caso negativo, si apre una nuova situazione che può provocare interessi di mora, procedure esecutive e pignoramenti.

